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LTIME 1 Uni tà NOTIZIE 
S O T T O L ' I N S E G N A DELL ' IMPERIAL ISMO INGLESE 

Un morto e 62 feriti in Libia 
durante la giornata eiettoraie 

Sanguinosi episodi di violenza a Misurala e a Tharuna 
La polizia apre il fuoco - Ossi lo spoglio delle schede 

TRIPOLI, 19. — Violenti scontri, 
nei quali ha trovato la morie un 
elettore ^ altre sessantadue perso­
ne sono rimasto ferite, hanno ca­
ratterizzato la prima consultazione 
nazionale, svoltasi oggi, del nuovo 
stato libico. Gravi episodi di vio­
lenza vengono segnalati da ogni 
regione del paee, ma la censura 
delle autorità locali impedisce di 
rendersi conto con esattezza della 
loro portata e dei motivi che li 
hanno originati. 

Gli episodi più grc«i sono quel 
li segnalati da Misurata, dove la 
polizia ha fatto uso delle armi e 
di bombe lagrimogene per disper­
dere una folla di dimostranti, nel­
la zona del mercato. E' qui che 
i dimostranti, ritirandosi, hanno 
lasciato sul terreno un morto men­
tre decine di altre peisone, vittime 
della violenza della polizia, hanno 
dovuto essere ricoverate all'ospe­
dale. 

Sempre a Misurata, si segnala, 
tra i feriti dello scontro, un uffi­
ciale della polizia inglese, che hn 
avuto, a quel che sembra, trna 
parte di primo piano nella repres­
sione. 

A Tharuna, 90 chilometri a sud­

est di Tripoli, alcuni dimostranti 
ti sono violentemente scontrati con 
la polizia libica, che ha fatto uso 
delie ai mi. Le notizie finora per­
venute su questo episòdio non pre­
cisano se si sono avute o meno 
delle vittime. 

A Tripoli la mattinata elettora­
le è trascorsa in una relativa cal­
ma, ma a Miani, pochi chilometri a 
sud, una sezione elettorale è stata 
devastata da dimostranti che han­
no distrutto i registri di votazione. 

A cau'n delle difficoltà delle co­
municazioni, mancano ancora no­
tizie dalla Cirenaica e dal Fezzan. 

In un elevato numero di sezio­
ni elettorali, la consultazione ap­
pare fin da ora caratterizzata da 
brogli e sopraffazioni evidenti. Il 
voto è del resto segreto solo nelle 
città, poiché noi centri rurali sono 
i funzionari del governo n interro­
gare gli elettori, riempiendo per 
essi la scheda. 

Funzionari dell'amministrazione 
centrale hanno espresso il parere 
che nuovi incidenti potranno veri­
ficarsi domani durante lo spoglio 
delle schede. Le urne saranno 
chiuse stasera alle 20 (ora locale) e 
il conteggio ufficiale del voti avrà 

Rivolta in Birmania 
tra I mercenari di Clang 

Accordo di principio a Pan Mun JOB per la conferenza delia pace 

TOKIO, 19. — U n accordo « i n 
linea di massima » sul 5° punto 
all'ordine del giorno della con­
ferenza d'armistizio — l e racco­
mandazioni dei negoziatori delle 
due parti ai loro governi — v i e ­
ne segnalato oggi da fonte ame­
ricana a Fan Mun Jon. Secondo 
tali fonti, l'ammiraglio Turner 
Joy, capo della delegazione s ta­
tunitense, avrebbe accettato ne l ­
la seduta plenaria di oggi la pro­
posta del suo collega coreano, 
generale Nam-ir, di affidare ad 
una sotto commissione mista di 
ufficiali di Stato Maggiore la r e ­
dazione definitiva dell'accordo 
per una conferenza della pace. 

L'accordo raggiunto oggi do ­
vrebbe comunque implicare una 
adesione di Joy al progetto c ino-
coreano. emendato per venire 
incontro al le obbiezioni ameri ­
cane, adesione che confermereb­
be l'accettazione, da parte a m e ­
ricana, della conferenza politica 
per la pace, e rappresenterebbe 
pertanto un concreto passo i n ­
nanzi sulla via della pace. 

Tra gli ufficiali di Stato M a g ­
giore un accordo sarebbe stato 
raggiunto intanto s u tutte le 

clausole del progetto per lo scam­
bio dei prigionieri e rimarrebbe 
ora da discutere solo il principio 
sostenuto dagli americani, del 
« rimpatrio volontario ». 

Da Taipeh si sono apprese og­
gi altre notizie che indicano 
gravi diffocoltà nei piani ameri ­
cani di aggressione alla Cina. S e ­
condo tali informazioni i merce­
nari di Li Mi in Birmania si sa ­
rebbero ribellati in assenza del 
loro comandante (il generale-
bandito è a Taipeh per ricevere 
ordini da Ciang) e avrebbero 
impegnato combattimenti con 
bande nazionaliste al confine 
birmano. 

D'altro canto, l o stesso Primo 
Ministro nipponico, Yoshlda ha 
tenuto oggi a sottolineare, al co ­
mitato per i bilanci della Ca­
mera, che i negoziati intrapresi 
da Tokio con Ciang, sotto l'egida 
americana, « non implicano in a l ­
cun modo il riconoscimento nip 
conico degli uomini di Formosa 
come governo della Cina ». E* ciò 
— ha precisato con l ieve disprez­
zo il premier nipponico — per­
chè «Ciang Kai-scek non eser ­
cita alcuna autorità sulla Cina », 

luogo a Tripoli. Il risultato defini­
tivo sarà noto solo entro 48 ore. 

Come è noto, gli elettori libici 
— 400.000 su un totale di 1.250.000 
abitanti — devono designare cin­
quantacinque deputati alla Came­
ra del nuovo Stato. 

Trentacinque dei deputati devo­
no essere eletti dalla Tripolitania, 
quindici dalla Cirenaica e cinque 
dal Fezzan. 

La Libia, che dovrebbe avere con 
le odierne elezioni il suo primo 
parlamento « indipendente «, è tut­
tora occupata da truppe britanni­
che e francesi, che si propongono 
di sfruttarne le basi nel quadro 
dei piani di guerra atlantici. 

Dimostrazione di operai 
nella "Gran via» di Madrid 

PARIGI. 10. — Nonostante il for­
te schieramento di polirla e di nitro 
forze della repressione, gli operai te­
lefonici di Madrid hanno recente­
mente organizzato una manifestazio­
ne nel centro della citta per appog­
giare la loro rivendicazione di un 
contratto collettivo con la società 
telefonica e di un aumento di sa­
larlo. 

Quando 1 manifestanti hanno im­
boccato, la « Grande Via ». principa­
le strada del centro della città, al­
tri operai e impiegati hanno sospeso 
il lavoro In segno di solidarietà. Pri­
ma che i telefonici avessero raggiun­
to la sede della eoceltt, la polizia 
Il ha caricati, ferendone parecchi «d 
arrestandone 21. 

L'annunzio dell'intenzione del la­
voratori di proseguire la loro azio­
ne se i loro 21 compagni non fosse­
ro stati rilasciati entro 48 ore ha 
costretto la polizia a disporne l'im­
mediato rilascio. Il gruppo locale 
dell'Alleanza nazionale del giovani, 
movimento illegale del quale fanno 
parte i giovani a n ti franchisti, ha 
partecipato attivamente alla manlfe-
etazione dei telefonici. 

Comunicandi interrotte 
dai patrioti in Tunisìa 

TUNISI, 19. — Numerosi nuovi 
atti di sabotaggio ed attentati ven­
gono segnalati oggi in Tunisia. 

Le comunicazioni telegrafiche tra 
Tunisi, Susa e Sfax sono 6ospese 
in seguito all'asportazione dei cavi 
telegrafici per un tratto di oltre 
5 km. A Sfax, alcune centinaia di 
studenti hanno organizzato una 
manifestazione patriottica davanti 
alla Camera di commercio. 

Vittorioso sciopero 
dei minatori greci 

ATENE, 19 (Tass). — In se­
guito all'unità d'azione, lo scio­
pero proclamato 1*8 febbraio da 
15.000 minatori greci per riven­
dicare più alti salari, è terminato 1 vittoriosamente. 

NEW YORK — Ecco, fotografato poco dopo la sua cattura, il tren-
tatreenne James Fox, che per vari anni aveva condotto la doppia 
vita di detective e ili ladro: finché, avendola fatta troppo grossa, 
è stato tratto in arresto. Esempio particolarmente clamoroso, ma non 
isolato, degli stretti legami che corrono tra la polizia e la malavita 

I l i Mailer annuncia 
trattative m i l i inglesi 
CAIRO, 19. — Il Primo Mini­

stro egiziano Aly Maber Pascià, 
parlando stasera ad una delega­
zione di studenti universitari, ha 
dichiarato testualmente: 

« L'Egitto inizierà entro brevis­
simo tempo negoziati con l'In­
ghilterra sulla base dell'evacua­
zione e dell' unificazione d e l 
Sudan ». 

Estremamente significativa a p . 
pare, sotto questa luce, la no­
tizia di un incontro che ha avuto 
luogo oggi fra il primo ministro 
e l'ambasciatore americano in 
Egitto, Caffery, su istruzioni del 
quale Faruk compi, nel gennaio 
scorso il suo colpo di stato. Con­
temporaneamente un colloquio 
aveva luogo a Londra fra il Mi­
nistro degli Esteri inglese Eden 
e l' inviato speciale di Faruk, 
Amr Pascià, il quale è giunto 
nella capitale inglese col prete­
sto di partecipare alle esequie 
di Giorgio VI e vi è rimasto ora 
anche dopo la partenza degli al­
tri membri della delegazione. 

Nel corso di una riunione t e ­
nuta ieri sera dal gruppo t»ar-
lamentare del partito wafdista, 
i deputati hanno deciso di chie­
dere l'approvazione immediata 
della legge contro la collabora­
zione con le forze armate ingle­
si, e la « completa uguaglianza 
di trattamento nella censura ai 
giornali ». 

A Fayid, nella zona del Ca­
nale, guerriglieri egiziani hanno 
aperto i l fuoco contro un depo­
sito di rifornimenti britannico. 

PER ASSICURARE UNA CASA A TUTTI I LAVORATORI 

La grande proprietà edilizia 
è stata nazionalizzala in Ungheria 

/ / decreto - La proprietà garantita a chi vive di redditi di lavoro 
Indennizzi agli espropriati - L'abolizione del razionamento completata 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST. 19. — Un importan­
te provvedimento, che ha lo scopo 
di assicurare ai lavoratori case di 
abitazione a prezzi modesti, è stato 
preso dal Consiglio dei Ministri 
ungheresi. Con un ÉUO decreto esso 
ha deciso la nazionalizzazione di 
tutti gli immobili appartenenti a 
elementi capitalisti e sfruttatori. 
e delle case di proprietà privata 
che non sono abitate dai possessori 
ma integralmente o parzialmente 
affittate, o lasciate inabitate. 

II decreto non riguarda quindi 
le case di abitazione, non supe­
riori alle 6 stanze, di proprietà di 
lavoratori intellettuali o manuali, 
che vivono dei loro stipendi o sa­
lari, degli artisti, dei pensionati e 
dei membri di cooperative arti­
giane, né quelle dei piccoli arti­
giani e dei piccoli commercianti. 

Dalla nazionalizzazione sono 
escluse inoltre le case, anche non 
abitate dai proprietari, ma adibite 
ad uso di riposo o di villeggiatura; 

L'AWELENATRICE DI POITIERS DAVANTI ALLA CORTE D'ASSISE 

Avvelenava uno dopo l'altro i parenti 
assistendoli amorosamente durante l'agonia 

« Nessuno sa meglio di me come sono morti i mici cari defunti » dice compunta l'assassina 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Domani, olio Cor-
te d'Assise di Potiers, avrà luogo 
un processo che ha tutti i requisiti 
per restare celebre negli annali del 
crimine; un processo su cui si to­
no già scritte tante pagine da poter 
comporre poderosi volumi e che 
ha già fatto rievocare i p ia celebri 
casi giudiziari nati in passato at­
torno a delitti per avvelenamento. 

Vna vedova di 54 anni, Mario 
Besnard, piccola, ancora rotondet-
ta, dal viso di poco risalto corretto 
da un paio di occhiali per presbiti, 
è incolpata di aver ucciso con l'ar­
senico ben dodici persone, fra cui 
i suoi due mariti e diversi altri pa­
renti stretti. La lugubre storia 
della vedova Besnard si è svolta 
in un angolo tranquillo delta pro­
vincia francese, laddove vive an­
cora una piccola borghesia, la cui 
gretta mentalità ha ispirato tante e 
tante pagine, anche molto celebri, 
della narrativa francese. 

In tntesto mondo, Maria Besnard 
viveva tranquilla, rispettata mm non 
risparmiata dalle insinuazioni. Poi, 
attorno a lei, dodici persone sono 
morte; le insinuazioni si sano fatte 
accuse di folla, e quando la giusti­
zia se n'è immischiata, ha scoperto 
che nei cadaveri di quelli che la 
vedova chiama ancor» »f «liei ca­
ri defunti* si trovavano residui di 
arsenico, che variano in quantità 
dai diciotto ai 60 grammi. 

I sospetti, poi la denuncia, sona 
nati con la scoperta del secondo 
marito. Alcune frasi misteriose da 
lui pronunciate durante la malat­
tia che precedette fl trapasso, con­
fermano l'ipotesi dell'omicidio: non 
aveva chiesto un giorno, U povero 
Leon Besnard, che, dopo la sua 
morte, si procedesse all'autopsia 
del cadavere? Così assicurano al­
cuni tesimonL La moglie Io curo 
sino all'ultimo, mostrando ad osten­
tando una premurosa attenzione. La 
stessa attenzione, dicono i suoi «e» 
cusatori, che prodigò a tutti colo­
ro che sono morti attorno a lei. 

Per prima un'amica, che acera 
litigato con la Besnard a causa di 
un appartamento, e poi un ex-uf-

• fidale in pensione, attirarono sulla 
«edora l'attenzione della locale 
Gendarmeria. Appena ti iniziarono 
le Indagini, cominciò la serie delle 
preoccupanti scoperte e ci si arcar-
se allora che Leon, il aecondo r*m-

I rito, aveva avuto numerosi prede­
cessori nella sua morte sospetta. 

Un altro marito, una vecchia zia, 
poi i due genitori ed i due genito­
ri della moglie, due vecchie cugine 
zitelle, due vicini di casa. Tutti co­
minciarono con l'ammalarsi, tutti 
ricevettero le cure pazienti della 
Bernard, tutti — quando sono stati 
tratti dalla tonrba — portavano 
tracce di veleno. La colpevole 
avrebbe ucciso per interesse: 
ognuno dei morti le trasmette­
va, infatti, un'eredità o lasciava la 
strada libera per un'eredità che si 
incammrnara pazientemente veTso 
di lei. 

Dalla donna non si è mai avuta 
una confessione: si è riusciti soto. 
tramite degli informatori messi 
nella sua celta, ad ottenere delle 
lettere ambigue, che aggravano la 
sua posizione. Ma nessuno ha sa­

puto farle dire di più: né i magi­
strati, né i medici incaricati della 
perizia mentale. Questi ultimi han­
no tratto però conclusioni molto 
negative sul suo carattere, definen­
dola -~ affettivamente insensibile al­
le sofferenze della morte nei suoi 
congiunti * e capace di aver perpe­
trato i delitti -abilmente, fredda­
mente, ipocritamente, deliberata­
mente ed in tutta lucidità, camuf­
fando i suoi propositi sotto l'appa­
renza della benevoleìiza, dell'at­
tenzione, della dedizione disinteres­
sata*, 

Assolutamente innocente continua 
a proclamarsi la Besnard. che^ si 
lamenta per le chiacchiere e l'in­
vidia dei vicini. Adotta sempre 
l'atteggiamento compunto di vitti­
ma. offesa nella sua dignità, ma 
non troppo sorpresa per l'umana 
cattiveria: tutto per tei resta al li­

vello di un pettegolezzo che ha fat­
to troppo chiasso. 

Alle accuse, risponde con frasi il 
cui apparente buon senso e la cui 
semplicità assumono nel suo caso 
un sapore macabro. Come quando 
dice, a proposito di una dette vitti 
me che aveva 84 anni: - Quella non 
aveva bisogno dell'arsenico per 
morire J-, quando ripete: ~ Nessuno 
sa meglio di me come sono morti 
i miei cari defunti ~~ 

Per il veleno trovato nei cada­
veri, i suoi avvocati assicurano 
trattarsi dì arsenico contenuto nel­
la terra stessa in cui sono stati se­
polti. Essi hanno chiesto perciò al 
tre esumazioni, che per il momen­
to non sono state concesse. La loro 
tesi si fonderebbe su considerazio­
ni scientifiche serie. 

GIUSEPPE BOFFA 

Un nuovo clamoroso scandalo coinvolge 
il governo e gli affaristi degli Stati Uniti 

Petroliere acquistate dallo Stato per 100.000 dollari e rivendute per 
3 milioni - Un ammiraglio e un ex ministro tra i pescicani incriminati 

WASHINGTON, 10. — Nuovo 
scandaloso episodio si è aggiunto 
alla impressionante catena di 
frodi fiscali e di corruzione ri­
velata a Washington nelle ultime 
settimane: ne è protagonista, an­
cora una volta, uno dei principali 
gruppi finanziari degli Stati Uni­
ti, il quale ha potuto realizzare 
enormi profitti grazie ai suoi le­
gami con funzionari dell appa­
rato governativo. 

n grosso a colpo », che ha frut­
tato ai suoi autori un profitto di 
tre milioni di dollari, è constatato 
nell'acquisto di cinque petroliere 
di proprietà del governo ameri­
cano, cedute per vie sotterranee 
agli affaristi per la somma di 
100.000 dollari. Le navi compera­
te a questo prezzo Irrisorio sono 
state poi rivendute per una 
ma trenta volte superiore. 

Lo scandalo ha avuto negli 
Stati Uniti una profonda 

za, data la personalità dei mem- dall'altra si sono spezzate in due 
bri del gruppo finanziario in esso 
coinvolto, tra i quali sono l'ex 
ammiraglio William Ralsey. esal­
tato come « eroe della guerra nel 
Pacifico », l'ex ministro presso la 
ambasciata americana a Londra, 
Julius Holmes e l'ex deputato 
del partito democratico Edward 
Stettinius, deceduto qualche an­
no fa. __^_^____ 

Quattro navi 

NEW YORK, 19. — Una serie 
di singolari sinistri marittimi si 
è verificata la notte scorsa, du­
rante la libecciata abbattutasi 
sulla costa atlantica degli Stati 
Uniti. 

Due petroliere gemelle, distarti 
tredici chilometri l'usa 

al largo del tempestoso Capo Cod, 
e le loro quattro sezioni sono an­
date alla deriva separatamente. 
Ottocento chilometri a sud, una 
terza nave, ha mandato un S.OJS. 
annunciando che una spaccatura 
nel ponte Drircipale si andava a l ­
largando. 

Una quarta nave, gemella del ­
le prime due, è stata gettata sul ­
la spiaggia nel porto di N e w 
York dalla furia del vento, m e n ­
tre una quinta, gemella della ter­
za, sta navigando in gravi dif­
ficoltà. 

Dal le ult ime segnalazioni risul­
ta c h e sette uomini di equipag­
gio sono morti a bordo dei tre 
tronconi del le navi-cisterna «Pen 
d le ton» e «Fort Mercer». che 
vanno tuttora alla deriva. S i igno­
ra l a aorta 41 altri 48 uomini. 

quelle, inferiori alle sei stanze, 
dei contadini lavoratori, anche se 
affittate; quelle dei Kulak, come le 
loro fattorie e gli edifici annessi; 
e, infine, i beni immobili di pro­
prietà della Chiesa o di Stati esteri. 

I proprietari degli immobili na­
zionalizzati verranno risarciti in 
misura e con modalità da stabilir­
si. Un particolare risarcimento 
immediato sarà fissato agli inabili 
al lavoro per i quali il reddito del' 
fitto della casa costituiva l'unica 
fonte di guadagno. 

Il razionamento abolito 
Da ieri, inoltre, è stato abolito 

in Ungheria il razionamento della 
carne e dei suoi derivati, unico 
genere che fosse rimasto ancora 
tesserato. Il 1. febbraio era stato 
soppresso, con un mese di anticipo 
sul previsto, il razionamento del­
l'olio e dei grassi, mentre già dal 2 
dicembre scorso erano stati posti 
in libera vendita il pane, la farina, 
lo zucchero, il sapone, il latte ed 
i latticini ed i prodotti industriali. 

II razionamento dei generi ali­
mentari, entrato in vigore in Un­
gheria come in tutti gli altri Pae­
si, durante la guerra, era stato già 
abolito gradatamente vari anni or 
sono, dopo la liberazione, ma do­
vette essere reintrodotto agli inizi 
dell'anno scorso in conseguenza di 
alcune difficoltà insorte. 

Alla base di queste difficoltà vi 
era, in primo luogo, un motivo 
contingente, la scarsità dei raccolti 
alla quale si aggiungeva l'azione 
cosciente dei nemici del potere po­
polare e degli speculatori, che si 
dedicavano all'incetta dei generi, 
accrescendone artificialmente la 
penuria. 

Ma vi era una ragione più pro­
fonda, strutturale. Prima della li 
aerazione, in Ungheria, paese arre­
trato, prevalentemente agricolo, il 
mercato interno era estremamente 
ristretto, a causa delle scarsissime 
possibilità di acquisto delle masse 
operaie e contadine immiserite. Con 
l'avvento del potere popolare e lo 
sviluppo dell'industrializzazione la 
disoccupazione è stata abolita, il 
tenore di vita della popolazione è 
fortemente cresciuto, la domanda 
di generi alimentari aumentata. 

L'agricoltura wmgh 
Anche nella campagna, tre mi 

lioni di ungheresi che la miseria, 
sotto il regime di Horthy, aveva 
ridotti alla mendicità, hanno avuto 
la terra e con questo la possibilità 
di consumare quantità enormemen­
te maggiori di beni, che, in tal 
modo, non sono affluiti sul mercato. 

D'altra parte nell'agricoltura un­
gherese il processo di collettiviz­
zazione è appena avviato; in essa 
predomina ancora la pìccola con­
duzione individuale, nella quale non 
è possibile introdurre pienamente 
• ritrovati della tecnica e la mec­
canizzazione su vasta scala, che co­
stituiscono il fattore decisivo per un 
aumento vasto della produttività. 
In queste condizioni. Io sviluppo 
della produzione agricola non ave­
va potuto compensare gli accre 
«cititi consumi contadini _ e tener 
dietro al ben più impetuoso accre­
scimento delle possibilità di acqui 
sto del popolo. 

Qui risedeva la ragione più pro­
fonda delle difficoltà sorte nel Pae­
se agli inizi del 1951, per ovviare 
alle quali venne introdotto i l ra­
zionamento. Esso assicurava alla 
popolazione quantità sufficienti di 
generi alimentari a basso prezzo 
e, in questo senso, aiutava a risol 
vere le difficoltà contingenti. Tut­
tavia il sistema aveva i suoi lati 
negativi, tra cui principalmente 
quello di permettere la ricomparsa 
degli speculatori 

Per questo, già «Ha fine di no­
vembre del 1951, Rakosi poneva al 
Comitato Centrale del Partito dei 
Lavoratori Ungheresi il compito di 
affrontare l'abolizione del raziona­
mento, una volta che i buoni rac­
colti ottenuti, gli sviluppi della eol-
letttvtmsiosa, la refolarUsazione 

delle consegne dei tributi allo Stato 
da parte dei contadini, avevano 
permesso di ricostituire le scorte. 

n rapido sviluppo di una agri­
coltura socialista moderna enorme­
mente più produttiva dell'antica, 
permetterà di accrescere ulterior­
mente il benessere del popolo. E' 
questo il compito principale che 
i lavoratori della campagna unghe­
rese stanno affrontando. Lo slancio 
con fi quale si sviluppa la costitu­
zione delle cooperative agricole — 
mano a roano che 1 contadini pos­
sono constatare con i loro occhi, 
come riunendosi, essi possano au­
mentare notevolmente i loro red­
diti — testimonia che anche que­
sto risultato sarà rapidamente rag­
giunto. 

D. H. 

3 rifioRi A firme in Brasile 
per H patto tra i 5 grandi 

MONTEVLDEO, 19. — Il Comi 
tato per la pace comunica che 
nel Brasile sono state raccolte 
3.185.000 firme per l'appello del 
Consiglio mondiale pei un patto 
fra le cinque Grandi Potenze. 

La seduta alla Camera 
(Continuatone dalla 1* pag.) 

gesuitica bugia di Zoli: il ministro 
dell'Interno ha rifiutato un'inchie­
sta sui funzionari che fecero con­
fessare l'Egidi per non interferire 
sul processo in corso. Subito dopo 
Sceiba ha presentato alla Camera 
una serie di dati miranti a dimo­
strare che i casi che hanno com­
mosso e indignato la pubblica opi­
nione sono eccezionali. Secondo il 
ministro, sui 370 mila cittadini ar­
restati negli ultimi cinque anni so­
lo 85 sono agenti e ufficiali di po­
lizia: 4 soli sono stati condannati, 
45 assolti con formula piena, 19 con 
altre formule e 17 sono ancora 
sotto processo. 

Sceiba ha aggiunto che gli agenti 
di polizia vengono sottoposti perfi­
no a corsi di cultura che abbrac­
ciano tutti i rami dello scibile. 

PAJETTA: Ma chi gli insegna a 
bastonare i detenuti? 

SCELBA: Tra i professori di quei 
corsi c'è perfino un giornalista- che 
insegna nozioni di giornalismo ai 
celerini. Conclusa questa difesa a 
oltranza della polizia il ministro 
si è avviato alla conclusione dan­
do un tono sempre più aggressivo 
e provocatorio alle sue parole e 
suscitando vivacissime reazioni sui 
banchi di sinistra. Egli ha detto che 
la campagna dell'Opposizione in 
difesa dell'Egidi non mira a di­
fendere la persona umana ma a 
gettare discredito sulle forze di 
polizia. A questo proposito Sceiba 
ha citato il richiamo all'obiettività 
che il presidente della Corte ha 
fatto ai giornalisti che seguono il 
processo di Lucerà (e che, per ve­
rità, non era rivolto al rappresen­
tante del nostro giornale) e si è 
scagliato violentemente contro la 
stampa di sinistra. 

ASSENNATO: Ma perchè non 
parli delle torture Inflitte dalla 
polizia agli imputati del processo 
di Lucerà? 

Sceiba non ha rLsposto all'inter­
ruzione e ha proseguito attaccan­
do violentemente i giornali di Op­
posizione. Come può l'on. Ingrao. 
ha detto il ministro, ergersi a su­
premo giudice della polizia, egli 
che ha fatto della menzogna la 
sua arma quotidiana... 

L'insulto contro il direttore del­
l'Unità è stato immediatamente 
rintuzzato dai deputati di sinistra. 

« Io non ho mai firmato atte­
stati di benemerenza ai banditi si­
ciliani! — ha risposto Ingrao 
"Parlaci piuttosto del telegram­
ma che mandasti a Polito per con­
gratularti della confessione! Non 
c'era forse un processo in corso 
allora? ". Questa domanda si leva 
ora con insistenza dai banchi di 
sinistra, ma Sceiba fa finta di nien­
te e attacca la sparata finale. 

SCELBA: Occorre ristabilire in 
Italia un costume... 

AMICATA: ...telegrafico! -
SCELBA: ...un costume civile e 

democratico. 
PAJETTA: Ma parlaci del te­

legramma! 
SCELBA (scattando): Ne parle­

rò, ma quando vorrò perchè non 
accetto imposizioni da nessuno! 

INGRAO: Allora gliela ripete­
remo con un telegramma questa 
domanda. 

SCELBA: Occorre stabilire che 
H principio costituzionale che con­
sidera innocente l'imputato fino al 
momento della condanna definiti­
va vale anche per la polizia. 

INGTtAO: Ma perchè non « ri­
cordasti di questo principio quan­
do avallasti col telegramma l'ac­
cusa di assassinio contro Egidi? 

«Telegramma! Telegramma!,» — 
s; grida dai settori di sinistra. Ma 
Eceiba non mantiene la promessa 
e del telegramma non parla af­
fatto. E così il suo discorso si 
conclude con il consueto pistolot­
to anticomunista che strappa l'ap­
plauso di circostanza alla maggio­
ranza d.c... 

Subito dopo ha preso la parola 
l'on. Paolo ROSSI, a nome dei 
presentatori della mozione social­
democratica. Pur cercando di es­

ser molto benevolo nei confronti 
di Zoli e Sceiba, l'oratore si di­
chiara insoddisfatto della risposta 
dei ministri, si rifiuta di ritirare 
la mozione ed esprime un giudizio 
nel complesso negativo sugli emen­
damenti che ad essa erano stati 
presentati dal d e. Riccio. Costui 
infatti aveva proposto di elimina­
re dalla mozione ogni riferimen­
to al fatto che !<> magistratura non 
ha proceduto all'incriminazione 
dei poliziotti rei di sevizie contro 
imputati, di rinunciare alla ri­
chiesta di una inchiesta sui meto­
di della polizia, di rinunciare in­
fine alla richiesta di sopprimere 
l'art. 16 del C.P.P. che subordina 
il processo agli agensj di pol!zia 
alla» preventiva autorizzazione del 
ministro della Giustizia. 

Alle 20,15 la discussione è stata 
interrotta e le repliche degli altri 
oratori rinviate alla seduta mat­
tutina di oggi. La Camera ha quin­
di deciso all'unanimità di assegna­
re le leggi Di Vittorio e Cappugi 
per l'acconto agli statali alla Com­
missione per le Finanze, con po­
teri deliberanti. L'acconto potrà 
esser quindi approvato rapida­
mente. 

Alle 20,30 la seduta è stata tolta. 
Alle 21 la Camera è tornata a 

riunirsi e dopo la discussione delle 
interrogazioni degli on. SANSONE 
(PSD e LA MARCA (PCI) è stato 
finalmente concluso il dibattito sul­
la politica agraria. 

Un nutrito gruppo di interpellan­
ze presentate un anno fa chiedeva­
no al governo dì estendere la lesse 
stralcio a tutte le zone a grande 
proprietà. 

La discussione si è svolta a va­
rie riprese in stanche sedule del 
martedì notte. Ieri sera hanno re­
plicato al ministro gli ultimi ora­
tori: SULLO (d. e ) , PERRONE 
CAPANO (PLI). LOPARDI (PSOI) 
e i compagni GRIFONE, CALASSO, 
CAVALLARI e NATOLI. 

Gli oratori di sinistra si sono di­
chiarati insoddisfatti della risposta 
di Fanfani perchè essa ha dimo­
strato che il governo non solo non 
intende estendere la « riforma » ma 
la sta applicando nel modo più sfa­
vorevole ai contadini. In particola­
re il compagno Natoli ha constata­
to che Fanfani non si è minima­
mente preoccupato di spiegare per­
chè la legge stralcio non sia stata 
applicata a tutta la piovn:c;a di 
Roma, dove esistono i più eslesi 
latifondi e perchè nelle zone dove 
sono stati pubblicar! i decreti di 
esproprio si sono lasciate intatte le 
proprietà dei nobili pontifici e si 
sono scorporate invece le terre del­
le cooperative. Natoli ha concluso 
invitando il Governo a carmVare 
metodo nei riguardi dei contadini 
che vengono trattati come nemici 
dall'Ente Maremma. 
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Se desiderate no Brandy gè» 
ovino (puro distillato di vino 
invecchiato naturalmente) esi­
gete che la bottiglia sia ma-
Idia della fascetta governativa 

di garanzia. 
Spirante tale fascetta fi di 

l'assolata certezza che — si 

tratta di nn prodotto artiiciale, 

Tntte le bottiglie di «Brandy 
STOCK» sono munite delta 
fascetta governativa di garan­
zia. essendo giri distillati di 
vino invecchiati natnralBente. 

I! Brandy 

STOCK 
BOLLINO ORO' 

lavoro 
inrectMaU da 7 fino a 12 anni è II 

deU'artc della dUtUlatioac del -ine-
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